
Data, 08/05/2018 - 13:11 Pagina 1 di 1

Allegato nr. 1 : 2C2D9B810E15840844DBEC455259AE715D3966C1

Allegato nr. 2 : AFD17E5A1A627F2A3BD0F816811EB6511D0A1A36

Allegato nr. 3 : 2B36B7501BC5E87437AD5072CD761FE10203C38D

Allegato nr. 4 : 8DF2E75F4D5D3EB9F1459364233734B719B1395E

Allegato nr. 5 : EC22387C3E0DABEF9B47460D05CC704A0EF3216B

Allegato nr. 6 : 0814792216406E122E4903A30EDF9F48D23FD7F1

Allegato nr. 7 : E5211D67552B29B86B11468EAEC350B9368375CD

Frontespizio Allegato : 10D2FA2DE62DE433C91E1BEDBAC52E80889BF179

Giunta Regionale della Campania

Decreto

Del Dipart. Direzione G. Unità O.D.
06/11/2017 50 6 11

 Oggetto: 

Dipartimento: 
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

N°
59

Dichiarazione di conformità della copia cartacea: 

Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia
conforme cartacea del provvedimento originale in formato elettronico, firmato elettronicamente,

conservato in banca dati della Regione Campania.

Estremi elettronici del documento: 

Documento Primario : 42536F3380672CA69460D4D23181553E2782E14F

D. lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., art. 29-nonies. Modifica non sostanziale. Gestore: "AURUBIS ITALIA" S.R.L. .
Sede operativa: Avellino, agg.to ind.le Pianodardine, s. n. c. .



IL DIRIGENTE

PREMESSO:
– CHE il  D.  Lgs. 03/04/2006 n. 152, ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda,

titolo III bis, detta la disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale;
– CHE ai sensi dell'art. 33, c. 3-bis, sono a carico del gestore le spese occorrenti per rilievi, accertamenti

e sopralluoghi necessari all'istruttoria delle domande di A.I.A. e successivi controlli;
– CHE il  D.  I. 24/04/2008, pubblicato nella  G.U.  del 22/09/2008 e novellato dal  D.  M.  M.A.T.T.M. n. 58 del

06/03/2017,  ha  disciplinato  le  modalità,  anche  contabili,  e  le  tariffe  da  applicare  in  relazione  ad
istruttorie e controlli previsti dalla normativa vigente in materia di A.I.A.;

– CHE con  D.G.R. 22/10/2011,  n. 612,  è stato approvato il  regolamento n. 12,  recante “Ordinamento
amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, ripetutamente modificato, in ultimo con D.G.R.
25/10/2016, n. 594;

– CHE con D.G.R. Campania n. 478 del 10/09/2012, modificata dalla D.G.R. n. 528 del 04/10/2012 e, più di
recente dalla D.G.R. n. 619 del 08/11/2016, le competenze in materia di A.I.A. sono state attribuite alle
UU.OO.DD. “Autorizzazioni  ambientali  e  rifiuti”  della  Direzione generale per l'ambiente,  la difesa del
suolo e l'ecosistema (50.06.00), così attualmente denominata;

– CHE per l'assistenza tecnico-scientifica alla scrivente U.O.D. Autorizzazioni ambientali e rifiuti di Avellino
(50.06.11)  nelle  istruttorie  dei  procedimenti  di  A.I.A., è  stata  rinnovata  fino  al  31/12/2017  la
convenzione  con  il  Di.S.T.A.Bi.F. della  S.U.N.,  oggi  Università  degli  Studi  della  Campania  “Luigi
Vanvitelli”, con D. D. n. 866/2015, confermata fino al 31/12/2019 con D. D. 18/10/2017, n. 508, a firma
del direttore generale;

– CHE con suo ulteriore  D.  D. 06/12/2016,  n. 925 sono state approvate le più recenti  linee guida da
applicarsi per i procedimenti di A.I.A. in Regione Campania;

RILEVATO:
– CHE ai  sensi  dell'art.  29-ter  D.  Lgs.  n.  152/2006,  ss.  mm.  ii.,  con  D.  D. 28/12/2009,  n.  202,

successivamente integrato con  D.  D. 18/06/2013,  n. 76, a “AURUBIS ITALIA” S.R.L. è stato rilasciato il
provvedimento di A.I.A. per lo stabilimento sito in Avellino (AV), agglomerato industriale “Pianodardine”,
s.  n.,  ove si  eserciscono le attività  di  fusione e lega di  metalli  non ferrosi,  compresi  i  prodotti  di
recupero (affinazione, formatura in fonderia), con una capacità di fusione superiore a 4 tonnellate al
giorno per il piombo e il cadmio o a 20 tonnellate al giorno per tutti gli altri metalli (I.P.P.C. cod. 2.5,
lett. “b”, all. VIII alla parte seconda, come riformulato dall'art. 261 D. Lgs. n. 46/2014);

– CHE ai sensi dell'art. 29-nonies è stata presentata al prot. n. 0510250 del 25/07/2017, integrata con il
chiarimento acquisito al prot. n. 0509125 in pari data, la comunicazione di modifica non sostanziale
con previsioni di manutenzioni straordinarie sui tracciati delle acque bianche interni allo stabilimento,
nonché di  sostituzione del  sistema di  raccolta e di  filtrazione (impianto di  trattamento emulsione),
meno energivoro di quello autorizzato in precedenza e, soprattutto, a ridotta dispersione di idrocarburi
policiclici aromatici (I.P.A.);

– CHE è stato altresì contestualmente aggiornato il piano di monitoraggio e controllo;
– CHE detta  comunicazione  è  sostenuta  da  una  documentazione  completa,  conforme  alle  vigenti

disposizioni e corredata dalla ricevuta del bonifico eseguito per il pagamento di € 2.000,00 (in lettere,
euro duemila/00), a titolo di oneri amministrativi, fatto salvo l’eventuale conguaglio ai sensi e per gli
effetti del citato D. M. M.A.T.T.M. n. 58/2017;

– CHE l'intervento previsto risulta consistere in una mera modifica consistente in interventi impiantistici di
manutenzione e sostituzione, senza aumento di potenzialità o variazione delle attività autorizzate;

– CHE si ritiene doversi comunque aggiornare l'atto autorizzativo emesso con D.  D. 28/12/2009, n. 202,
successivamente integrato con D. D. 18/06/2013, n. 76;

CONSIDERATO:
– CHE a tutt'oggi, trascorso il termine loro assegnato le amministrazioni cui gli atti sono stati trasmessi

con nota prot. n. 0557976 del 23/08/2017, non hanno mosso rilievi ostativi;
– CHE il  comune  di  Avellino  ha  trasmesso  osservazioni  con  atto  acquisito  al  prot.  n.  0574211  del

01/09/2017,  puntualmente  riscontrate  dal  gestore  con  esaustivi  chiarimenti  pervenuti  al  prot.  n.
0581101 del 05/09/2017, riconducibili ai vigenti provvedimenti autorizzativi già precisati;

– CHE ha fornito, invece favorevole e motivato riscontro la prof.ssa Mastellone, incaricata del supporto
tecnico-scientifico, contattata anche in via breve, la quale ritiene accoglibile la domanda del gestore;

– CHE il 13/06/2016 la  C.E. ha adottato le  conclusioni sulle migliori  tecniche disponibili  (B.A.T.)  per le
industrie dei metalli non ferrosi, pubblicate il 30/06/2016 in G. U.;

– CHE, pertanto, ai sensi dell’art. 29-octies c. 3, lett. “a”), D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., l’A.I.A. rilasciata
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con  D.  D. 28/12/2009,  n.  202,  successivamente  integrato  con  D.  D. 18/06/2013,  n.  76,  sarà
assoggettata a riesame entro 4 anni dalla data di pubblicazione;

RITENUTO:
– CHE in conformità alle risultanze istruttorie,  sussistano le condizioni per rilasciare a “AURUBIS ITALIA”

S.R.L. la presa d'atto di modifica non sostanziale dell'A.I.A., in relazione allo stabilimento sito in Avellino
(AV), agglomerato industriale “Pianodardine”, s. n.;

VISTI:
• la L. 07/08/1990, n. 241, ss. mm. ii.;
• il D. Lgs. 03/04/2006 n. 152, ss. mm. ii.;
• il D. I. 24/04/2008;
• la D.G.R. 22/10/2011, n. 612, ss. mm. ii.;
• la D.G.R. 10/09/2012, n. 478, ss. mm. ii.;
• il D. Lgs. 04/03/2014, n. 46;
• il D. D. 06/12/2016, n. 925;
• il D. M. M.A.T.T.M. 06/03/2017, n. 58;
• il D.P.G.R. 05/05/2017, n. 99;

 sulla scorta delle conclusioni istruttorie a firma della prof.ssa Maria Laura Mastellone, incaricata del
supporto tecnico-scientifico per conto dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”;

 alla stregua dell’istruttoria svolta dal funzionario sig. Vincenzo Porcelli, responsabile del procedimento,
delle risultanze e degli atti, tutti richiamati nelle premesse e costituenti istruttoria a tutti gli effetti di
legge, nonché dell’espressa dichiarazione della sua regolarità, resa dal medesimo responsabile del
procedimento con prot. n. 0715718 del 31/10/2017;

 corredato il  presente atto dalle allegate dichiarazioni circa l’assenza del conflitto d’interessi,  anche
potenziale, limitatamente al procedimento in itinere;

 per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente confermato e trascritto;

DECRETA

1) prendere atto  ai sensi dell’art. 29-nonies D.  Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.,  della comunicazione di
modifica non sostanziale, trasmessa da “AURUBIS ITALIA” S.R.L., legale rappresentante sig. Antonio DE

BLASIO, in relazione alla vigente A.I.A. (D. D. n. 202/2009 e D. D. n. 76/2013) dello stabilimento sito in
Avellino (AV), agglomerato industriale “Pianodardine”, s. n., ove si eserciscono le attività di fusione e
lega di metalli non ferrosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura in fonderia), con
una capacità di fusione superiore a 4 tonnellate al giorno per il piombo e il cadmio o a 20 tonnellate
al  giorno  per  tutti  gli  altri  metalli  (I.P.P.C.  cod.  2.5,  lett.  “b”,  all.  VIII  alla  parte  seconda,  come
riformulato dall'art. 261 D. Lgs. n. 46/2014);

2) prendere  atto  altresì  che  l'odierno  provvedimento  concerne  strettamente  la  previsione  di
manutenzioni  straordinarie  sui  tracciati  delle  acque  bianche  interni  allo  stabilimento,  nonché  di
sostituzione  del  sistema  di  raccolta  e  di  filtrazione  (impianto  di  trattamento  emulsione),  meno
energivoro di  quello autorizzato in  precedenza e,  soprattutto,  a ridotta dispersione di  idrocarburi
policiclici aromatici (I.P.A.), con aggiornamento del piano di monitoraggio e controllo;

3) richiamare espressamente la favorevole e motivata valutazione del supporto tecnico-scientifico, nella
persona della  prof.ssa Maria Laura Mastellone, incaricata del supporto tecnico-scientifico per conto
dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”;

4) vincolare l’A.I.A. ai seguenti obblighi: 
a) contenimento delle emissioni entro i valori-limite previsti  dalla normativa vigente, ivi compresi i

B.Ref. di  settore  per  le  sostanze  inquinanti  in  aria,  suolo  e  acqua,  nonché  quelle  in  tema
d'inquinamento acustico;

b) esecuzione con cadenza mensile delle analisi  dei  reflui,  campionandoli  a monte del  collettore
fognario  consortile  e  trasmettendone  le  risultanze  al  Comune  e  all’A.R.P.A.C.-Dipartimento
provinciale di Avellino, tenendone informata la scrivente autorità;

c) rispetto delle condizioni  e prescrizioni  riportate negli  elaborati  di  cui  al  seguente elenco,  pure
costituenti parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:
- all. n. 1, rapporto tecnico istruttorio registrato al prot. n. 0678119 del 16/10/2017;
- all. n. 2, P.M.C., rev. 2 del 07/07/2017;
- all. n. 3, relazione tecnica descrittiva delle modifiche;
- all. n. 4, relazione tecnica sugli impatti ambientali conseguenti;
- all. n. 5, scheda “L”-emissioni in atmosfera, rev. 2017;
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- all. n. 6, proposta di piano di monitoraggio e controllo;
- all. n. 7, allegato “T”, rev. 1-planimetria acque reflue-progetto 2017;

5) far obbligo al gestore di comunicare - ai sensi dell'art. 29-decies, c. 1, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm.
ii., a quest'autorità, nonché all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino e al Comune di Avellino,
la  data  di  attuazione  di  ciascun  intervento  previsto  nell'A.I.A.,  anche  con  riferimento  al  D.  D. n.
202/2009 e al D. D. n. 76/2013, nonché al presente atto;

6) custodire  il  presente  provvedimento  e  suoi  allegati,  anche  in  copia,  presso  lo  stabilimento  e
consentirne la visione agli organi di controllo;

7) notificare  il  tutto  a “AURUBIS ITALIA”  S.R.L.,  nonché  trasmettere  al  Comune  di  Avellino,
all’Amministrazione provinciale di Avellino, all’A.R.P.A.C.-Dipartimento provinciale di Avellino, all’A.S.L.
di  Avellino,  al  Consorzio  per  l’A.S.I. della  provincia  di  Avellino  e  all’Università  degli  Studi  della
Campania  “Luigi  Vanvitelli”,  Dipartimento  di  Scienze  e  Tecnologie  Ambientali,  Biologiche  e
Farmaceutiche;

8) metterne a disposizione del pubblico una copia, con relativi allegati, presso gli uffici di quest'autorità
competente;

9) pubblicarlo nella pagina web di questa U.O.D.;
10) precisare espressamente che avverso il presente provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e

centoventi giorni dalla sua notifica, nei modi e nelle forme previste è ammesso ricorso giurisdizionale
al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato.

– Dott. Antonello Barretta –
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